
ne di Ber-
lusconi e
Fini e in-
vece ha
votato so-
lo il Polo

della Libertà (e non Popolo della Li-

bertà) composto da un piccola parte filo
leghista rappresentata da Pesce, Di Ste-
fano e Pinotti?
Come mai la signora Pinotti lo scorso
aprile al microfono per le vie del paese
di Lugagnano urlava ai quattro venti la
presenza, alla serata di chiusura della
campagna elettorale, dell’Assessore

Regionale di Alleanza Nazionale Mas-

simo Giorgetti quando quest’ultimo

non è mai stato invitato?

Come mai Di Stefano continua a dare a
tutta l’opposizione dei Vetero Comunisti
quando sa benissimo non essere vero
ma soprattutto che vi sono tra i banchi
della minoranza figure di Alleanza Na-
zionale o vicine a Forza Italia? Come
mai nessuno degli attuali amministratori
non parla del proprio passato socialista
ai tempi della prima Repubblica?
Bugia o la voglia di far passare un mes-
saggio distorto, diverso dalla verità?
Veniamo alla questione degli Zingari.

La lista Civica l’Incontro, nel proprio pro-
gramma, non ha fatto altro che inserire

Da bambini ci insegnarono che esistono
tre tipi di bugie. Le bugie giocose son
quelle che si dicono «per ischerzo e
senza pregiudizio per alcuno»; le bugie
officiose sono «l’asserzione del falso per
la propria o l’altrui utilità, senza pregiudi-
zio di alcuno»; le bugie dannose sono
«l’asserzione del falso con pregiudizio
del prossimo». Le prime due specie, di-
ce il catechismo, sono peccato veniale,
la terza, è peccato mortale: se non ci si
confessa si va all’inferno. 
Il codice di condotta non contempla la
fattispecie, aggravante, della bugia detta
in pubblico e approfittando della propria
capacità di farsi ascoltare, per esempio
sui giornali, alla radio, in tv o davanti al
Parlamento.

E davanti ai cittadini di Sona? E’ corretto
raccontare le cose non vere per rag-
giungere obiettivi esclusivamente perso-
nali e/o politici? Raccontare bugie nella
quotidianità è una mancanza di serietà,
di correttezza, di valori.
E in politica dovrebbe essere così, do-
vrebbe essere corretto il rapporto tra chi
vota e chi si fa votare, tra chi amministra
e chi si fa amministrare: limpido, traspa-
rente, senza bugie…
E allora perchè il 60% della popolazio-

ne ha votato Lega e PDL, convinta di
votare con l’acronimo PDL l’aggregazio-

Bugie o false verità?

Grazie
Siete stati in molti a credere nel
progetto di questa Lista Civica,
un dato inconfutabile se si pensa
che ben il 41% dei cittadini di So-
na ha creduto in noi, alle nostre
idee, alle nostre persone, al no-
stro gruppo. Oggi lavoriamo per
la comunità dagli scomodi ma
importanti banchi della minoran-
za, convinti di poter comunque
fare il nostro lavoro di stimolo e
pungolo per la maggioranza.
Il foglio che avete tra le mani di-
venterà un appuntamento fisso
che arriverà nelle vostre case
con l’obiettivo di informare, in
modo corretto, in merito alle no-
stre iniziative ed in merito a
quanto accade all’interno del-
l’Amministrazione, all’interno del
Municipio e all’interno del Consi-
glio Comunale che è chiamato a
decidere, giorno per giorno, il fu-
turo del nostro territorio. 

La Castina

Nel CdA di Acque Vive troviamo Edgardo Pe-

sce (coordinatore comunale di Forza Italia),
Vanna Ghini (nella foto, membro del direttivo
comunale di Forza Italia), Agostino Chiarel (Segretario
comunale della Lega Nord). Nel direttivo Pro Loco trovia-
mo: Luca Foroni presidente (membro del direttivo comu-
nale di Forza Italia), Vanna Ghini segretaria e tesoriere
(membro del direttivo comunale di Forza Italia), Ugo Ric-

ci vicepresidente (marito dell’assessore Meri Pinotti, as-

sessore in quota Forza Italia). Palmarino Zoccatelli, lea-
der locale della Lega Nord, che ci dicono essere il vero
leader dell’attuale giunta, è dipendente di Acque Vive dal
2007 e membro del «Nucleo di valutazione» del Comune
di Verona, passato alla cronaca nel 2007 per aver perce-
pito per questo incarico quasi 15.000 euro l’anno per una
manciata di riunioni. Nucleo che è stato creato anche a
Sona con all’interno il dott. Nicola Cavedini, responsabile
del Comitato Pasque Veronesi, con cui Zoccatelli condivi-
de la “passione” integralista cristiana...
Aspettiamoci nuovi colpi di scena!

 

www.civicalincontro.org 
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E nel frattempo, mettono toppe qua
e là: costruiscono una scuola ma-
terna nuova ma piccola a Lugagna-
no, per circa 3 milioni di Euro, per
liberare due classi alle elementari.
La scuola materna fra tre anni sarà
già piena e allora si ripresenterà il
problema.
Ma non si pensi che la questione
scuola sia grave solo a Lugagnano.
Nel nostro programma elettorale
avevamo fatto un’approfondita di-
samina sulle questioni relative alle
varie scuole: tutte le frazioni sono
in sofferenza e fra poco tutte le
scuole dovranno essere profonda-
mente ristrutturate. 
Quindi che fa l’amministrazione?
Spende 3 milioni di euro a Luga-
gnano per la scuola materna, spen-
de certo molte centinaia di migliaia
di euro anche per il nuovo polo
sportivo, sempre qui a Lugagnano,
e poi si vedrà. 
E ovviamente da qualche parte
quei soldi li deve prendere: sventra
la collina di Sona per la Corbaz e
svende al miglior (peggior) offeren-
te alcune aree ex PEEP sempre a
Sona.
Ecco, questo è abbastanza chiaro:
svendiamo i gioielli di famiglia per
sistemare senza progetto la scuola. 
A questo punto si tratta di integrare
il titolo: qualcuno ha fatto “berna”
non solo alle lezioni di pedagogia
ma anche a quelle di buon senso.
Strana la democrazia italiana, se
personaggi così “vanno su’”.

Da ogni parte la si guardi, la que-
stione della scuola è, per dirla con
un eufemismo, non nei pensieri del
governo di Sona. Il metodo è sem-
pre lo stesso: zero dibattito e zero
possibilità di modificare il proprio
pensiero, nonostante le tante insi-
stenze. Per esempio, la dirigente
dell’Istituto comprensivo di Luga-
gnano ha scambiato molte lettere
con il Colle di Sona e in taluni pas-
saggi si riscontrano atti di accusa
seri e motivati, dal momento che
da parte dell’amministrazione di
Mazzi Gualtiero spesso non sono
arrivate risposte alle molteplici let-
tere inviate. Anche le richieste di
incontri urgenti sono stati disattesi:
l’amministrazione della Lega - For-
za Italia e della lista civica di Mazzi
Giannantonio Camminare Insieme
Crescere Insieme aveva cose più
importanti da fare. E che diamine:
certo non si possono scomodare
per qualche migliaio di bambini e
genitori. Hanno ben altro da fare
che pensare ad un serio progetto
della scuola. Più importante della
sicurezza delle scuole stesse che,
secondo varie lettere di insegnanti,
sono prive di adeguate misure in
caso di pericolo.
E già, forse il punto sta proprio qui:
altre sono le priorità. Nei giorni pre-
cedenti alla querelle tra la scuola e
l’amministrazione, infatti, è stata ri-
portata la notizia del nuovo centro
sportivo di lugagnano che “sarà co-
struito tra un paio di anni” secondo
quanto afferma il Sinda-
co. Ci si chiede come
mai l’amministrazione
punta così tanto sullo
sport e lascia secondaria
la questione scuola, con
edifici che a Lugagnano
hanno anche 50 anni,
inadeguati e con forti
dubbi sulla sicurezza.
Perché, a buon senso, si
dovrebbe fare il contra-
rio: prima si pensi a si-
stemare la scuola in mo-
do efficace e poi lo
sport, o magari entram-
be le cose assieme. 

Che schifo di scuola
Qualcuno ha fatto “berna” durante 
la lezione di Pedagogia

Continua
dalla prima pag.

quanto la normativa nazionale pre-
vede in materia, come fatto dal
Comune di Verona, con a capo il
sindaco leghista Tosi.
Come mai abbiamo dovuto vedere
distribuito un volantino dei nostri
attuali amministratori, sembra sot-
to la regia di Palmarino Zoccatelli,
che mistificava – asserendo asso-
lutamente il falso – il nostro intento
di portarli nel nostro Comune?
Semplice fandonia inventata ad

arte e distribuita l’ultimo giorno
della campagna elettorale…

E la sicurezza? Questo è l’aspetto
a cui tiene più l’attuale amministra-
zione. Ma la sicurezza di chi, visto
che la prima cosa che ha fatto il
sindaco Gualtiero Mazzi è stata

quella di spendere 1700 euro per

verificare la presenza di cimici

spie nel suo nuovo ufficio in Co-

mune? Per poi scoprire che non
c’erano, aggiungiamo noi…
E’ così ossessionato alla sicu-

rezza sua e non di quella dei cit-

tadini che ha fatto installare due
telecamere in Municipio, per paura
probabilmente che entrino dei ma-
lintenzionati proprio nel suo uffi-
cio…  
E poi ha voluto spendere circa
11.000 euro per pagare la Vigile,
le guardie giurate, liberi cittadini
che in tre mesi sono passati nei
diversi luoghi del nostro territorio
(compreso le ex scuole di San
Giorgio da anni abbandonate e
oggi in vendita) non potendo fare
nulla se non segnalare alla polizia
o ai carabinieri la presenza di ladri

o “elementi di disturbo”
per la cittadinanza. La
domanda che sorge
spontanea è… “Ma con
44.000 euro (11.000
euro ogni 3 mesi equi-
valgono a 44.000 euro
annui) non era corretto
inserire un poliziotto

municipale nuovo an-
ziché dei liberi cittadini
senza nessun potere di
intervento a fronte di
pericolo?”.

Bugie o false verità?



ne economica posta a base dell’ac-
cordo appare discutibile. La logica
di realizzare “cassa” risulta perico-
losa e dannosa per l’immagine di
equità contributiva; giustificare e
sanare evidenti abusi con possibili
entrate di bilancio legittima il regi-
me di sanatoria per chi ha maggiori
capacità economiche.
In ogni caso manca assolutamente
un’analisi finanziaria dei costi/bene-
fici per valutare “l’equità” del contri-
buto. Come è stato determinato
l’importo di €. 1.500.000,00 indica-
to a titolo di misura compensativa?
Che criteri contabili sono stati utiliz-
zati? Se manca un criterio univoco
ogni scelta viene lasciata alla dis-
crezionalità dell’amministratore, per
cui in futuro  in casi simili, dove sa-
rà necessario contrattare con il pri-
vato, ogni decisione sarà lecita.
Anche per le opere di mitigazione
ambientale l’accordo è carente.
Dovevano essere fatte dal privato
nei precedenti progetti concessori,
ma purtroppo il privato non ha mai
ottemperato. Le opere di mitigazio-
ne ambientale non trattabili anda-
vano chiarite con precisione ed im-
poste al privato, che doveva accol-
larsi anche la manutenzione delle
mitigazioni per sempre come aree
verdi.
Alla fine in barba ai proclami sban-
dierati in campagna elettorale (con-
fronti diretti a cadenza trimestrale e
presentazione periodica alla popo-
lazione delle delibere di Giunta e
Consiliari) la nuova Amministrazio-
ne leghista ha scelto la strada in-
versa. Senza alcun dialogo con i
cittadini di Sona ha svenduto una
porzione del nostro territorio. 
Nei prossimi anni ne subiremo le
pesanti conseguenze.

ditta Corbaz realizzerà l’allunga-
mento di 600 metri dei binari ed
amplierà il piazzale del terminal per
il carico e lo scarico delle merci tra
i treni e gli autocarri. Un nuovo
centro intermodale per lo scambio
ferro - gomma. Il progetto approva-
to dall’Amministrazione leghista di

Sona avrà un impatto devastante
sul nostro territorio, sia per quanto
riguarda il traffico indotto dal nuovo
centro, che per quanto attiene alle
opere di ripristino ambientale.
Chiunque persona di buon senso
prima di approvare un progetto di
questo tipo avrebbe valutato l’inci-
denza sul nostro territorio del traffi-
co indotto dal nuovo Centro Inter-
modale. Quanti camion attraverse-
ranno giornalmente il Comune di
Sona e che strade utilizzeranno?
La nostra rete viaria sarà in grado
di sopportare l’aumento di traffico
che si prospetta? Domande legitti-
me, rimaste senza alcuna risposta.
Con l’aggravante
che la stessa Ammi-
nistrazione Comu-
nale riconosce che
il traffico pesante in-
teresserà sicura-
mente tutto il nostro
territorio. 
Anche la motivazio-

In fretta e furia, senza alcun con-
fronto con la popolazione e con i
Consiglieri di opposizione della li-
sta l’Incontro, la nuova Amministra-
zione leghista guidata dal Sindaco
Gualtiero Mazzi ha “svenduto” per
qualche soldo una porzione della
collina di Sona posta sotto il monte

Spada, dando il via libera all’am-
pliamento dello scalo ferroviario.
L’area in questione è nota a tutti,
soprattutto agli abitanti di Sona. Il
motivo è semplice. Negli anni no-
vanta la zona è stata interessata
da una rilevante attività di escava-
zione, che ha compromesso parte
della collina e ha bloccato per lun-
go tempo la realizzazione di qual-
siasi intervento. Una porzione im-
portante della nostra collina, bene
pubblico di tutta la comunità, è
quindi sparita per l’avidità del priva-
to. Uno scempio vergognoso, sotto
gli occhi di tutti, alla luce del sole:
basta passare lungo la strada che
costeggia la ferrovia Milano-Vene-
zia per rendersene conto. E ciò è
ancor più grave se consideriamo
come l’area in questione sia inseri-
ta nell’Ambito di interesse paesisti-
co-ambientale-Parco delle Colline
Moreniche ed in zona soggetta a
vincolo ambientale. 
Nella nuova area di 51.000 mq. la

Stanno distruggendo Sona?
Una parte della collina di Sona svenduta per tappare un buco di bilancio di 
€. 1.200.000,00. E così continua la distruzione del nostro territorio

Vuoi partecipare ai nostri incontri?
Sei interessato al nostro progetto?

Ci troviamo ogni primo lunedì del mese 
presso il Salone Civico 

di San Giorgio in Salici. Ti aspettiamo.



Il “salto della quaglia”

Il consigliere Giannantonio Mazzi, unico rappresentate
in Consiglio della Lista Civica Camminare Insieme
Crescere Insieme, dopo soli 149 giorni dall’insedia-
mento del nuovo Consiglio Comunale, è passato con
un vero doppio salto mortale, direttamente dai banchi
dalla minoranza a quelli della maggioranza. Dall’oppo-
sizione al Governo, in un colpo solo.

Che botta! Troiani dalle stelle alle stalle.

I movimenti nella maggioranza continuano. Sembra or-
mai fuori Troiani dalla Giunta perché non allineato. Il
sostituto non è stato ancora definito dopo il rifiuto da
parte di Amedeo Rossi di sostituire il collega leghista.
In quota Lega non c’è nessun altro in consiglio e quin-
di due le nuove voci: Giannantonio Mazzi, “fresco di
maggioranza” oppure Edgardo Pesce, ex assessore,
molto allineato con la Giunta, sotto “l’ala paterna” di Di
Stefano. Una domanda sorge spontanea. Ma quest’ul-
timo chi l’ha votato?

La svendita continua

Dopo l’accordo con Corbaz per cubare 1,5 milioni di
euro, l’amministrazione ha effettuato un’altra operazio-
ne di svendita a Sona in zona Sorgente da circa 1,3
milioni di euro. Una sola società ha presentato una of-
ferta con un rialzo di soli 5.000 euro. Uno scambio di
favori? Chi abita a Sona da tempo sa bene perché in
quella zona nessuno finora ha pensato di costruire.

Il costo della politica a Sona

È giusto sapere quanto gli amministratori ci costano.

Gualtiero Mazzi percepisce 3.723,84 euro mensili, il vi-
cesindaco Di Stefano 2.048 euro mensili, gli Assessori
(Troiani, Caliari, Pinotti, Appoloni, Vantini) 1.675,73 eu-
ro. I consiglieri di maggioranza e di minoranza percepi-
scono 27,29 euro a consiglio (indicativamente potreb-
be essere considerato lo stipendio mensile visto che la
media è di un consiglio al mese). Alla domanda di
quanto il sindaco dedichi del proprio tempo al ruolo di
primo cittadino, se lavora in Comune a tempo pieno o
part time, la risposta è stata “Come ben sapete sono
un avvocato e quindi libero professionista. Dedico il
tempo che ritengo opportuno, non so neppure io quan-
to sono presente”. Chiaro il fatto che, comunque, il
compenso è quello a tempo pieno.

Affare Nord Bitumi

Il sindaco Gualtiero ha deciso di voltare pagina. Infatti
la scritta vandalica apparsa sul muro del Comune il 29
ottobre, dopo circa un mese e mezzo è ancora lì.
Chiaro che il gesto è inqualificabile, ma forse il nostro
sindaco ha scelto di tenerlo come promemoria per ri-
cordarsi che da tempo la questione attende una solu-
zione.

Tassa rifiuti

Confrontate quanto avete pagato di rifiuti nel 2006, nel
2007 e nel 2008. Verificate l’aumento. Poi chiamate
l’Assessore o gli uffici preposti e fatevi spiegare nel
dettaglio il perché di questo aumento... Vi segnaliamo
che a livello consuntivo non c’è alcuna traccia di una
approfondita verifica dei dati che hanno sviluppato
quell’aumento spropositato. E allora?

Notizie in breve

Un canale di comunicazione aperto 
Essere a contatto con la gente è importante. 

Vi presentiamo quindi i consiglieri eletti nella lista civica L’Incontro ed il sito 
ufficiale 

 

 
Gianluigi Mazzi 

gl.mazzi@comune.sona.vr.it 

 
Marco Aldrighetti 

m.aldrighetti@comune.sona.vr.it 

 
Mirko Ambrosi 

m.ambrosi@comune.sona.vr.it 

 
Gianmichele Bianco 

g.bianco@comune.sona.vr.it 

 
Renato Farina 

r.farina@comune.sona.vr.it 

 
Giovanni Forlin 

g.forlin@comune.sona.vr.it 

 

Vi presentiamo quindi i consiglieri eletti nella Lista Civica L’Incontro ed il loro indirizzo di posta.


